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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 3 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.10.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-07602 Russo: Sulle norme relative all’etichettatura

dei vini.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra l’inter-
rogazione in titolo evidenziando la preoc-
cupazione che ha destato, nel mondo della
viticoltura italiana, la notizia relativa al-
l’ipotesi di consentire – tramite una mo-
difica dell’attuale normativa comunitaria
– l’uso di denominazione dei vini con il
solo nome del vitigno, a prescindere da un
riferimento geografico.

Manifesta, quindi, perplessità per la
nuova disciplina che finirebbe per dan-
neggiare fortemente il lavoro svolto dai
vitivinicoltori italiani.
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Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paolo RUSSO (FI-PdL), pur apprez-
zando l’attenzione con la quale il Governo
segue la questione sollevata nell’atto di
sindacato ispettivo, rileva che potrà dichia-
rarsi soddisfatto soltanto quando la vi-
cenda si sarà positivamente e definitiva-
mente conclusa.

Auspica, quindi, che le istituzioni co-
munitarie non vogliano dare minore va-
lenza, attraverso la nuova disciplina, alla
tipicità dei prodotti italiani, e preannuncia
che vigilerà affinché il Governo faccia
tutto il necessario per impedire che da
questa vicenda possa derivare un danno
rilevante ai nostri vitivinicoltori.

5-07603 Zaccagnini: Sul contenimento della diffu-

sione dell’Aethina tumida.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), nell’il-
lustrare l’interrogazione in titolo, ricorda
che la strategia dell’eradicazione del co-
leottero Aethina tumida nelle zone interes-
sate della Calabria e della Sicilia non ha
portato al debellamento radicale del pa-
rassita della api.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta che conferma come le as-
sociazioni siano state costantemente con-
sultate, ma non affronta il tema dell’isti-
tuzione di una commissione apistica per-
manente nell’ambito del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
anche in considerazione dell’opportunità
di aggiornare la strategia di contenimento
e di eradicazione del parassita.

Auspica, quindi, che sulla vicenda si
continui a mantenere una costante atten-
zione e che al più presto possano essere
reperite le risorse da destinare al rifinan-

ziamento del progetto denominato Beenet
per il monitoraggio nazionale sullo stato di
salute degli alveari.

5-07604 Gallinella: Sulle importazioni di olio di oliva

dalla Tunisia.

Filippo GALLINELLA (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo, sottolineando
l’attenzione che è stata prestata dal
gruppo del M5S in Commissione alle pro-
blematiche legate alla filiera dell’olio ex-
travergine d’oliva ed il danno che derive-
rebbe alle regioni del Sud Italia dalla
risoluzione del Parlamento europeo che di
fatto permette alla Tunisia di esportare
nella Comunità europea un contingente
tariffario senza dazio di 35.000 tonnellate
di olio di oliva all’anno.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta che non prende in considerazione il
fatto che dei ventotto Stati membri solo
alcuni sono produttori di olio di oliva.
Ritiene che la posizione dell’Italia sulla
vicenda non sia lungimirante e che la
misura adottata costituisca un esempio di
politica errata alla quale il nostro Ministro
dell’agricoltura non si è opposto.

Evidenzia, infine, come la concessione
del dazio si tradurrà in un beneficio per
gli operatori del settore commerciale e
non per i produttori d’olio tunisini.

5-07605 Mongiello: Sulle importazioni di olio di oliva

dalla Tunisia.

Colomba MONGIELLO (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo che è finalizzata sia a
conoscere sia le iniziative che si intendono
assumere per tutelare gli interessi del set-
tore olivicolo-oleario nazionale, sia a con-
sentire l’immediata applicazione del piano
interventi nel medesimo settore.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4),
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ribadendo quanto già sopra detto nell’atto
di sindacato ispettivo 5-07604 Gallinella in
merito all’attenzione del dicastero nei ri-
guardi delle problematiche del settore olivi-
colo-oleario.

Precisa, inoltre, che il Governo intende
assicurare il massimo supporto all’azione
politica dei rappresentanti italiani nel Par-
lamento europeo e ribadisce l’impegno a
rafforzare i controlli sulla filiera dell’olio
anche in considerazione della reale sussi-
stenza di un problema di tracciabilità e di
importazioni illecite.

Colomba MONGIELLO (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta.

Invita, quindi, il Dicastero e il Governo a
compiere il massimo sforzo affinché sulle
importazioni, sulla commercializzazione e
sulla vendita dell’olio possa essere condotta
una seria analisi, osservando come l’inten-
sificazione dei controlli servirà anche a
dare merito alle imprese italiane di qualità
oltre che a tutelare i consumatori finali.

Luca SANI, presidente, dichiara infine
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI, indi del vicepre-
sidente Massimo FIORIO. – Interviene il
Viceministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.35.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio/conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, avverte che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica, quindi, che sono stati ritirati
dai rispettivi presentatori gli identici emen-
damenti Dorina Bianchi 1.45 e Guidesi 1.54.

Ricorda, quindi, che nella giornata di
ieri sono stati presentati ricorsi in rela-
zione al giudizio di ammissibilità.

Al riguardo conferma il giudizio di
inammissibilità per carenza di compensa-
zione relativamente alle proposte emenda-
tive L’Abbate 1.33 e 1.014; per quanto
riguarda gli articoli aggiuntivi Zaccagnini
29.03, 29.04 e 29.05, che presentano for-
mulazioni simili, ribadisce il giudizio di
inammissibilità limitatamente al capoverso
29-ter di ciascuna proposta emendativa
che prevede la costituzione di un fondo
con copertura a carico del fondo ISPE,
privo per il 2016 della necessaria dispo-
nibilità (appaiono, invece, prive di profili
di inammissibilità le restanti parti dei
medesimi emendamenti relative al disci-
plinare della birra artigianale).

Conferma, altresì, la valutazione di
inammissibilità per carenza di compensa-
zione delle seguenti proposte emendative:
Terrosi 7.5, tenuto conto che le entrate da
sanzioni ivi previste, avendo carattere
eventuale, non possono considerarsi com-
pensative rispetto agli oneri, certi e di
carattere permanente, derivanti dall’esclu-
sione di determinate entrate dal divieto di
riassegnazione alla spesa; Fiorio 1.96, te-
nuto conto che la proposta estende il
regime opzionale di tassazione dei redditi
a fattispecie attualmente escluse da tale
regime in base alle vigente normativa;
Dorina Bianchi 30.6, in quanto l’emenda-
mento nella sua formulazione testuale, pur
riguardando nella maggior parte dei casi
fattispecie di lavoro gratuito e volontario,
si presta a consentire l’esonero da imposte
e contributi di talune prestazioni di lavoro
agricolo che attualmente vi sono soggette
(diversamente, infatti, l’emendamento non
avrebbe effettiva portata innovativa del-
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l’ordinamento vigente); Sani 14.11, dal mo-
mento che la proposta emendativa non
specifica che l’assunzione delle garanzie a
carico del bilancio dello Stato avvenga nei
limiti delle risorse già stanziate dal decre-
to-legge n.149 del 1993.

Per quanto attiene, invece, alle propo-
ste emendative Antezza 29.014 e Taricco
1.94, rileva che tali proposte, nel prevedere
che gli adempimenti per l’anagrafe apistica
nazionale siano effettuati senza oneri a
carico del richiedente, sono suscettibili di
porre tali oneri a carico degli enti com-
petenti (le proposte emendative possono
peraltro essere considerate ammissibili nel
solo presupposto che detti enti possano far
fronte agli adempimenti in questione con
le risorse già disponibili). Sulla base di tale
presupposto, ad una nuova valutazione, le
predette proposte emendative sono consi-
derate ammissibili così come quelle, di
contenuto analogo, Zaccagnini 1.21, Russo
1.78, Dorina Bianchi 1.50, Taricco 1.94,
Russo 29.09 e Zaccagnini 29.02.

Paolo COVA (PD) fa presente che il suo
intervento sarà principalmente volto a se-
gnalare quelle proposte emendative che, se
approvate, potranno permettere di miglio-
rare il testo del provvedimento. Si riferi-
sce, in primo luogo, alle proposte emen-
dative che riguardano il settore dell’ippica
che, come è noto, sta attraversando un
momento di grave difficoltà, a cominciare
dal mondo degli allevatori.

Ricorda che, in un recente passato, l’Ita-
lia ha vantato importanti eccellenze nel set-
tore ma che, in seguito, la crisi ha sempre di
più aggravato la situazione dell’UNIRE e ha
finito per riversare le difficoltà di tale ente
anche sugli stessi allevatori. Sottolinea, dun-
que, l’importanza di recuperare il settore,
evitando di disperdere quelle competenze
che sono state danneggiate dalla crisi. Ri-
chiama, poi, l’attenzione sulla necessità di
modificare, semplificandola, la normativa
sulla gestione del materiale genetico negli
allevamenti. Rileva come il Paese debba
quanto prima adeguarsi alle nuove norma-
tive europee e sottolinea come, anche con
riguardo al settore della zootecnia, le nuove
disposizioni rappresentino un valido aiuto

all’attività degli operatori. Osserva, infatti,
che a una migliore qualità genetica degli ani-
mali corrisponderà una resa migliore e, di
conseguenza, un aumento dei ricavi.

Conclude soffermandosi sulle proposte
emendative relative alla registrazione del-
l’anagrafe degli alveari presenti sul terri-
torio nazionale, la cui necessità è tanto più
evidente quanto più si consideri come non
si sia potuta affrontare la questione della
mortalità delle api proprio a ragione della
non corretta gestione di tale anagrafe.

Mino TARICCO (PD) sottolinea come il
provvedimento in esame rivesta indubbia
importanza sotto il profilo della semplifica-
zione normativa e invita a compiere un
grande sforzo affinché, durante la fase
emendativa, si possano ricercare quei punti
di equilibrio in grado di migliorare il testo.

Pur condividendo le considerazioni del
collega Cova riguardo alla fruibilità dei
dati del materiale genetico, rammenta,
tuttavia, che occorre non disperdere il
patrimonio genetico degli allevamenti ita-
liani. Questo, infatti, ha consentito ad
alcune piccole realtà locali di sopravvivere
e, dunque, mantenere quanto di positivo è
stato fatto negli ultimi anni.

Altri temi sui quali appare opportuno
migliorare il testo riguardano le filiere del
pomodoro, del riso ed il settore dell’ac-
quacoltura. Modifiche appaiono auspica-
bili anche con riguardo al tema del catasto
dei terreni che risulta assai disarmonico,
anche alla luce dell’evoluzione subita dalle
rendite delle varie colture nel corso degli
ultimi decenni.

Il lavoro che attende la Commissione è,
dunque, intenso ed impegnativo, ma potrà
senza dubbio portare importanti benefici
al comparto agricolo che attende il prov-
vedimento da molto tempo.

Filippo GALLINELLA (M5S) ripercorre,
brevemente, l’iter del provvedimento che,
ricorda, fu varato quando a capo del
Dicastero non c’era l’attuale Ministro, pre-
cisando che il collegato agricolo riveste
una certa rilevanza sotto il profilo della
semplificazione normativa.

Richiama, poi, i temi sui quali il gruppo
del Movimento 5 Stelle pone particolare
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attenzione, tra i quali la crisi del settore
ippico, la questione dell’IMU sui terreni
agricoli, i comparti del miele, della pap-
pareale e della birra artigianale, e che
richiedono, dunque, una riflessione seria
anche durante la fase emendativa. Apprez-
zabili sono, inoltre, le proposte emendative
che si prefiggono di rivedere il sistema di
gestione dei dati genetici degli allevamenti.

Si tratta, dunque, di un provvedimento
assai ampio che coinvolge anche altri im-
portanti settori come, ad esempio, il set-
tore ittico e che, pertanto, sarà utile so-
lamente se durante la fase emendativa si
riuscirà a fornire indirizzi certi ai vari
settori, scongiurando il rischio di trasfor-
marsi in un provvedimento omnibus che
finisca per non incidere concretamente
sulle necessità dei vari settori.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) osserva
che il provvedimento presenta alcuni
aspetti positivi e altri sui quali sussistono
ancora criticità.

Evidenzia che le proposte emendative
del proprio gruppo si sono prevalentemente
concentrate sui temi del lavoro agricolo,
della trasformazione degli alimenti e su al-
tre questioni aperte sulle quali auspica che
si possa realizzare un’ampia interlocuzione
politica. È importante anche migliorare il
provvedimento con riguardo alle questioni
dell’apicoltura, della birra artigianale, non-
ché regolamentare la banca delle terra na-
zionale, al fine di offrire un quadro unitario
di riferimento.

Auspica, dunque, che su tali aspetti non
si precluda il confronto e che si possa
effettivamente varare un quadro comples-
sivo di norme più snelle che vadano in-
contro alle esigenze di chi fa agricoltura.

Marco CARRA (PD) ricorda come, al-
l’inizio della legislatura, la Commissione
abbia mostrato grande dinamicità, dando
avvio a moltissime iniziative parlamentari
di riforma dei settori agricoli che sono poi
state in parte sottratte dal provvedimento
in esame.

Evidenzia, inoltre, come siano nel frat-
tempo accaduti molti fatti positivi, a testimo-
nianza della forte attenzione del Governo
alle problematiche del settore agricolo.

Si sofferma, da ultimo, sui tre temi sui
quali ritiene che sia più urgente interve-
nire accogliendo i suggerimenti prove-
nienti dalle proposte emendative. Il primo
riguarda l’esigenza di contrastare la pesca
illegale attraverso un inasprimento delle
sanzioni. In secondo luogo, richiama l’at-
tenzione sulla necessità di modificare l’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 99 del
2004 in materia di agromeccanica. Infine,
manifesta preoccupazione per il rischio
che il patrimonio genetico della zootecnia
italiana possa essere disperso o svenduto.

Luciano AGOSTINI (PD) condivide le
valutazioni del collega Carra riguardo alle
ragioni politiche sottostanti la nascita del
provvedimento in esame. Rileva, tuttavia,
come il provvedimento affronti non sola-
mente aspetti emergenziali. Ciò rappre-
senta un fatto positivo in quanto consente
di dare oggi una proiezione futura al
settore dell’agricoltura e della pesca.

Su tale ultimo tema la Commissione ha
lavorato a lungo giungendo quasi a con-
clusione dell’iter delle proposte di inizia-
tiva parlamentare presentate. Evidenzia,
quindi, che la richiesta di sopprimere dal
provvedimento il settore ittico è funzionale
al tentativo di dare a questo comparto una
disciplina più organica.

La seduta termina alle 15.10.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

C. 302 Fiorio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-07602 Russo: Sulle norme relative all’etichettatura
dei vini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente che il Governo sta se-
guendo con la massima attenzione la que-
stione relativa alla revisione delle norme
europee sull’etichettatura dei vini.

Nel corso della riunione svoltasi a Bru-
xelles lo scorso 25 gennaio, il ministro
Martina ha confermato nuovamente la
netta contrarietà dell’Italia a ipotesi di
liberalizzazione dell’uso dei nomi dei vi-
tigni, ribadendo la necessità di non cam-
biare le attuali norme che regolano l’uti-
lizzo delle denominazioni dei vini. A tale
proposito, il commissario Hogan ha dato
rassicurazioni sul fatto che non c’è alcuna
intenzione di pervenire a modifiche che
penalizzino l’attuale modello del sistema
vitivinicolo italiano di qualità.

Al momento, la discussione, che risulta
ancora in una fase preliminare, si sta
svolgendo a livello tecnico, nell’ambito di
gruppi di esperti ad hoc e del Comitato di

gestione; in tale contesto la delegazione
italiana ha comunque chiesto di mante-
nere, per il settore in questione, le speci-
fiche norme per la commercializzazione e
l’etichettatura, richiamate anche dagli
onorevoli interroganti.

Come ribadito dal ministro Martina,
l’attuale sistema di protezione delle deno-
minazioni dei vini DOP e IGP è stato
efficace e ha favorito la crescita del com-
parto. Un abbassamento del livello di
tutela non è pertanto accettabile.

Preciso quindi che abbiamo rappresen-
tato ai Servizi della Commissione la nostra
contrarietà ad una qualsiasi, sia pur par-
ziale, iniziativa volta a consentire l’uso
delle denominazioni dei vitigni per vini
diversi da quelli stabiliti con l’attuale di-
sciplina in materia, in modo particolare
dall’articolo 62 del Regolamento n. 607
del 2009 (allegato XV).
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-07603 Zaccagnini: Sul contenimento della diffusione
dell’Aethina tumida.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito del rinvenimento del coleot-
tero Aethina tumida avvenuto, nel settem-
bre del 2014, nell’area di Gioia Tauro
(RC), e poi anche in Sicilia, il Ministero
della salute, competente in materia, ha
disposto misure di eradicazione in detti
territori. Lo scorso settembre, nella me-
desima zona di protezione, sono stati in-
dividuati altri 29 nuovi casi di infesta-
zione, ora completamente distrutti.

Il Ministero della salute ha ritenuto
opportuno proseguire con la strategia di
eradicazione che prevede la distruzione
dell’intero apiario in presenza di almeno
una arnia colpita qualora l’infestazione
rimanga confinata nella zona di prote-
zione.

I risultati sinora raggiunti hanno evi-
tato che la Commissione europea stabilisse
la sottoposizione a misure restrittive per
altre regioni oltre alla Calabria ed alla
Sicilia, lasciando così la gran parte del
territorio nazionale libero da limitazioni
alla commercializzazione di materiale api-
stico vivo verso gli altri Stati membri
dell’Unione europea e altri Paesi extra
Unione abituali partners commerciali.

Premesso quanto sopra, mi preme evi-
denziare che il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali si è subito
attivato per l’approvazione di un progetto
di ricerca che consentisse di studiare e
approfondire la problematica in parola,
anche sotto il profilo della diagnostica dei
metodi di controllo efficaci nel territorio
nazionale.

Siamo quindi assolutamente disponi-
bili, per quanto riguarda gli approfondi-
menti tecnici, ad esaminare le eventuali
nuove proposte delle Associazioni apisti-
che, da sottoporre all’Unità Centrale Crisi
del Ministero della Salute, competente in
materia, volte ad una possibile variazione
di strategia in materia di controllo di
Aethina tumida.

Per quanto riguarda il programma Bee-
net, sul monitoraggio dello stato di salute
delle api, informo l’Onorevole interrogante
che intendiamo continuare a finanziare le
attività ivi previste utilizzando, all’uopo,
anche le compatibili fonti di finanzia-
mento europeo del programma Rete ru-
rale nazionale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-07604 Gallinella: Sulle importazioni di olio di oliva
dalla Tunisia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preme anzitutto sottolineare che il no-
stro impegno a tutela del settore dell’olio
d’oliva nazionale è massimo e anche per il
caso dell’aumento del contingente a dazio
zero dalla Tunisia abbiamo messo in
campo azioni a livello europeo e nazio-
nale.

Recentemente, la proposta di Regola-
mento è stata discussa nell’ambito del
Comitato politica commerciale del Consi-
glio. In tale contesto, ci siamo attivati per
introdurre le necessarie modifiche per
migliorare la gestione del contingente e
renderlo meno impattante per il nostro
mercato interno.

Abbiamo chiesto e ottenuto che fosse
introdotto l’obbligo di un accurato moni-
toraggio per valutare se vi siano state

ripercussioni negative sui mercati interni e
procedere ad eventuali misure correttive.
È bene ricordare che il contingente ag-
giuntivo è a livello europeo, e, pertanto,
può essere utilizzato da tutti i Paesi.

Allo stesso tempo, sul piano nazionale,
abbiamo stabilito un rafforzamento dei
controlli sulla filiera, al fine di assicurare
la tracciabilità del prodotto in entrata ed
evitare un suo uso improprio.

Faccio presente, infine, che il testo
della proposta di Regolamento sul contin-
gente aggiuntivo di olio di oliva dalla
Tunisia è attualmente all’esame delle com-
petenti Commissioni del Parlamento euro-
peo ed è prevista una possibile adozione a
partire dal prossimo marzo.

Mercoledì 3 febbraio 2016 — 139 — Commissione XIII



ALLEGATO 4

Interrogazione 5-07605 Mongiello: Sulle importazioni di olio di oliva
dalla Tunisia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preme anzitutto sottolineare che il no-
stro impegno a tutela del settore dell’olio
d’oliva nazionale è massimo e anche per il
caso dell’aumento del contingente a dazio
zero dalla Tunisia abbiamo messo in
campo azioni a livello europeo e nazio-
nale.

Recentemente, la proposta di Regola-
mento è stata discussa nell’ambito del
Comitato politica commerciale del Consi-
glio. In tale contesto, ci siamo attivati per
introdurre le necessarie modifiche per
migliorare la gestione del contingente e
renderlo meno impattante per il nostro
mercato interno.

Abbiamo chiesto e ottenuto che fosse
introdotto l’obbligo di un accurato moni-
toraggio per valutare se vi siano state
ripercussioni negative sui mercati interni e
procedere ad eventuali misure correttive.
È bene ricordare che il contingente ag-
giuntivo è a livello europeo, e, pertanto,
può essere utilizzato da tutti i Paesi.

Allo stesso tempo, sul piano nazionale,
abbiamo stabilito un rafforzamento dei
controlli sulla filiera, al fine di assicurare
la tracciabilità del prodotto in entrata ed
evitare un suo uso improprio.

Faccio presente, inoltre, che il testo
della proposta di Regolamento sul contin-
gente aggiuntivo di olio di oliva dalla
Tunisia è attualmente all’esame delle com-
petenti Commissioni del Parlamento euro-
peo ed è prevista una possibile adozione a
partire dal prossimo marzo.

Peraltro, stiamo procedendo all’appli-
cazione del Piano di interventi nel settore
olivicolo-oleario di cui all’articolo 4, del
decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
luglio 2015, n. 91.

Con riferimento al decreto attuativo
previsto dalla richiamata disposizione,
preciso che si è già conclusa la concerta-
zione con il Ministero dell’economia e
delle finanze; è quindi imminente l’invio
del provvedimento alla Conferenza Stato-
Regioni.

Infine, per rendere più efficace il Piano
di interventi nel settore olivicolo-oleario di
cui all’articolo 4, del citato decreto-legge
n. 51 del 2015, stiamo predisponendo un
documento di programmazione, da con-
cordare con le Regioni, al fine di favorire
la destinazione di risorse dei PSR agli
obiettivi indicati dal citato articolo 4.
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